
 

                
D.D. U.S.I..  n° 41    

Assessorato della Famiglia, delle Politiche 

Liquidazione ed impegno compenso personale interno 

b) “Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi 

all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda 

servizi per promuovere lo start up di impresa”

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979 n

dell’Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la L. R. 8 luglio 1977, n° 47 e succ

VISTO l’art. 7 della L. R. 15 maggio 2000 n

VISTO   il decreto legislativo n° 118 del 23

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n

modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base 

sono riportate in Capitoli; 

VISTO il Regolamento (UE) n° 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del

decisioni n° 573/2007/CE e n°

Consiglio; 

VISTO il Programma Nazionale FAMI, documento

C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017)

precedenti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale

“Potenziamento dei servizi di accoglienza e assistenza specifica per

VISTO il decreto n° 33 del 20 marzo 2018 l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico

Programma per l’Integrazione lavorativa dei Migranti 

sul Fondo Asilo, Migrazione e

Integrazione – Azione b) “Raccordo tra le politiche del

individualizzati di supporto all’autonomia e

di inserimento in azienda - Reti di

VISTO il decreto protocollo n° 81 del 4 luglio 2018

Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione

dall’Autorità Responsabile Ministero dell’Interno

2409 presentata dalla Regione Siciliana a valere sul predetto Avviso per un importo progettuale finanziato 

di € 860.000,00; 

VISTA la Convenzione di Sovvenzione tra 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione

Ministero dell’Interno e la Regione Siciliana Dipartimento della Famiglia e delle Po

l’attivazione e attuazione del progetto di che trattasi;

1 

                                                                                              
      del 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

     
REGIONE SICILIANA 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche  

Sociali e del Lavoro 

Ufficio Speciale Immigrazione   
 

personale interno -  Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014

b) “Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi 

all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda 

servizi per promuovere lo start up di impresa” – Progetto “Et Labora” PROG-2409 

IL DIRIGENTE 

lla Regione Siciliana; 

1979 n° 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

47 e successive modifiche ed integrazioni; 

2000 n° 10; 

118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni;

il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n° 30 del 31

modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base 

516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del

 575/2007/CE del Parlamento e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014/2020 approvato dalla CE

8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017)

nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 1 

“Potenziamento dei servizi di accoglienza e assistenza specifica per MSNA”; 

33 del 20 marzo 2018 l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico

razione lavorativa dei Migranti per la presentazione di progetti da finanziare a valere 

sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale

“Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi 

individualizzati di supporto all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi 

Reti di servizi per promuovere lo start up di impresa”

81 del 4 luglio 2018 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione

Responsabile Ministero dell’Interno, ha approvato la proposta progettuale “Et Labora” 

2409 presentata dalla Regione Siciliana a valere sul predetto Avviso per un importo progettuale finanziato 

la Convenzione di Sovvenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione quale Autorità Delegata dall’Autorità Responsabile 

Ministero dell’Interno e la Regione Siciliana Dipartimento della Famiglia e delle Po

l’attivazione e attuazione del progetto di che trattasi; 

                              

del 04 settembre 2019 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Azione 

b) “Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi individualizzati di supporto 

all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda - Reti di 

70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e 

2011 e successive modifiche ed integrazioni; 

1 gennaio 2014 e successive 

modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base 

516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le 

io e la decisione 2007/435/CE del 

approvato dalla CE con decisione 

8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 

1 – prevede la lett. e - 

33 del 20 marzo 2018 l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico n° 2/2018 PRIMA – 

progetti da finanziare a valere 

Integrazione/Migrazione legale – ON2 

lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi 

 complementari e esperienze 

up di impresa”; 

con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

, quale Autorità Delegata 

ogettuale “Et Labora” PROG-

2409 presentata dalla Regione Siciliana a valere sul predetto Avviso per un importo progettuale finanziato 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 

quale Autorità Delegata dall’Autorità Responsabile 

Ministero dell’Interno e la Regione Siciliana Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali afferente 
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VISTA la disposizione di servizio protocollo n° 38133 del 20 novembre 2018 con la quale è stato individuato, a far 

data dal 10 settembre 2018, giorno di avvio delle attività come da formale comunicazione, e fino alla 

chiusura del progetto prevista per il 31 dicembre 2020, il personale di questo Dipartimento che partecipa 

alle attività amministrative, contabili e di supporto del progetto ““Et Labora” PROG-2409; 

VISTO il D.D.G. del Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali n° 2398 del 27 

novembre 2018 con il quale è stato individuato il personale del Dipartimento che partecipa alle attività 

amministrative, contabili e di supporto del progetto “Et Labora” PROG-2409 - Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Azione b) “Raccordo 

tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi individualizzati di supporto 

all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda - 

Reti di servizi per promuovere lo start up di impresa”, a far data dal 10 settembre 2018, giorno di avvio 

delle attività come da formale comunicazione, e fino alla chiusura del progetto prevista per il 31 dicembre 

2020, così come contenuto nella disposizione di servizio protocollo n° 38133 del 20 novembre 2018, 

assegnando agli stessi n° 400 ore come da Budget di progetto e, quindi, tenuto conto della succitata durata 

del progetto (n° 28 mesi) circa 15 ore mensili e, comunque, per un massimo cumulato nei periodi non 

superiore al massimale complessivo; 

VISTA la nota assessoriale Protocollo n° 8157/GAB del 6 dicembre 2018 con la quale, in ottemperanza alla 

Deliberazione n° 431/2018 questo Assessorato, presso il quale è incardinato l’Ufficio Speciale 

Immigrazione, ha avviato le procedure finalizzate a trasferire, per competenza, all’Ufficio Speciale 

Immigrazione “le pratiche in atto in itinere e le pratiche riguardanti la programmazione futura”; 

VISTA la nota assessoriale protocollo n° 888/GAB del 31.1.2019 con la quale, in coerenza con la suddetta direttiva, 

sono state notificate al Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali le 

revoche delle deleghe a suo tempo attribuite per i progetti FAMI e la contestuale assegnazione delle stesse 

al Dirigente dell’Ufficio Speciale Immigrazione; 

CONSIDERATO che con la medesima nota, in relazione alle azioni sopra indicate, al procedimento di trasferimento 

delle competenze in materia di immigrazione, alla corretta gestione dei progetti finanziati dallo Stato e/o 

dalla Comunità Europea e all’urgente necessità di garantire il corretto espletamento delle procedure 

collegate a tutte le progettualità in itinere e a quelle future, si è rappresentata la necessità di mantenere 

operativo il gruppo di lavoro formalizzato con il succitato decreto n° 2398 del 27 novembre 2018 e si è, 

altresì, disposto che tale gruppo di lavoro debba continuare a svolgere la sua funzione a supporto del 

nuovo Centro di responsabilità competente per materia, estendendo il raggio di attività a tutte le azioni 

collegate alla tematica in oggetto; 

VISTO il D.D.G. n° 218 del 13 febbraio 2019 del Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle 

Politiche Sociali con i quali, alla luce dell’attribuzione delle nuove deleghe e, quindi, delle relative 

competenze all’Ufficio Speciale Immigrazione, ha revocato il D.D.G. n° 2398 del 27 novembre 2018 e, 

quindi cessano, gli incarichi assegnati a far data dall’01 febbraio 2019; 

VISTO  il vademecum di attuazione dei progetti FAMI e il Manuale delle regole di ammissibilità delle spese 

nell’ambito del FAMI, fornite dal Ministero dell’Interno, che tra l’altro forniscono indicazioni su le modalità 

di calcolo del costo orario del succitato personale interno; 

VISTO l’allegato 15 “Prospetto del costo del personale interno” sottoscritto dal Dirigente Responsabile pro 

tempore Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali con il quale, in 

funzione all’importo dello stipendio per lavoro ordinario mensile e annuale complessivo, si è calcolato il 

costo di ciascuna delle unità di personale incaricato a suo tempo; 

VISTI i time - sheet del personale interno incaricato per il periodo settembre 2018 – gennaio 2019 sottoscritti da 

ciascun soggetto e controfirmati dal Dirigente Responsabile pro tempore Dirigente Generale del 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali che riportano complessivamente un numero di ore 

lavorate non superiore al massimale previsto per il periodo (75 ore); 

VISTA la relazione delle attività svolte sottoscritta da ciascun soggetto e controfirmata dal Dirigente Responsabile 

pro tempore, Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali, nella quale, tra 

l’altro, si attesta “l’espletamento degli adempimenti legati al progetto in questione, oltre l’orario ordinario 

e l’attività extraordinaria, fermo restando lo svolgimento del proprio carico di lavoro presso i rispettivi 

Servizi” e che, quindi, le ore assegnate con il succitato D.D.G. del Dirigente Generale del Dipartimento della 

Famiglia e delle Politiche Sociali n° 2398 del 27 novembre 2018, non fanno cumulo con il limite massimo 

contrattuale previsto per il lavoro straordinario; 
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VISTA la istanza di istituzione nuovi capitoli e iscrizione in bilancio presentata dal Dipartimento della Famiglie e 

delle Politiche Sociali con la nota protocollo n° 38804 del 26 novembre 2018 afferente il compenso previsto 

per il personale interno del progetto in questione; 

VISTA la nota del Dipartimento Bilancio e Tesoro Ragioneria Generale della Regione protocollo n° 65187 del 12 

dicembre 2018 con la quale si richiedono chiarimenti e correzioni in merito alla succitata istanza; 

VISTA la nota protocollo n° 25 dell’ 11 marzo 2019 dell’Ufficio Speciale Immigrazione, sottoscritta dal Dirigente 

dell’Ufficio speciale immigrazione, dal Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche 

Sociali e dall’Assessore della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro con la quale si riscontra quanto 

richiesto dal Dipartimento Bilancio e Tesoro e si delinea il percorso condiviso di trasferimento delle 

competenze in materia di Immigrazione e, quindi, di gestione degli istituendi capitoli di spesa afferenti il 

progetto in questione; 

VISTO  il D.D. n° 602/2019 del 29 marzo 2019 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della 

Regione con il quale sono stati istituiti e sono state disposte le seguenti variazioni per l’esercizio in corso 

per la liquidazione del succitato corrispettivo : 

Cap. 320917 -  Art. 2 –  U.1.01.01.01.000 “Retribuzioni in denaro”  € 29.300,81; 

Cap. 320918 – Art. 2  – U.1.01.02.01.000 “Contributi sociali effettivi per il personale” € 7.090,80; 

Cap. 320919 – Art. 2  -  U.1.02.01.01.000 “Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)” € 2.490,57; 

VISTO l’allegato prospetto inerente il compenso determinato per i cinque componenti designati per il periodo 

settembre 2018 – gennaio 2019 con D. D. G. n° 2398 del 27 novembre 2018; 

RITENUTO, per quanto sopra specificato, che occorre procedere alla liquidazione ed all’impegno della somma di     

€ 16.506,47 e in particolare : 

€ 12.438,94 sul Cap. 320917 - Art. 2 – U.1.01.01.01.000 “Retribuzioni in denaro”; 

€   3.010,22 sul Cap. 320918 – Art. 2 – U.1.01.02.01.000 “Contributi sociali effettivi per il personale”; 

€   1.057,31 sul Cap. 320919 – Art. 2  - U.1.02.01.01.000 “Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”, 

e alla liquidazione della stessa in favore delle 5 unità di personale a suo tempo incaricate; 

VISTA  la Legge regionale 22 Febbraio 2019 n. 1 avente per oggetto “Disposizioni programmatiche e correttive per 

l’anno 2019. Legge di stabilità Regionale”; 

VISTA  la Legge regionale 22 Febbraio 2019 n. 2 avente per oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Siciliana 

per il triennio 2019-2021”; 

DECRETA 

Art. 1 

Per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente trascritto per formarne parte sostanziale e 

formale, é liquidata in € 16.506,47 la somma complessiva da erogare in favore dei singoli dipendenti, elencati nel 

prospetto allegato al presente decreto e che ne forma parte integrante, per quanto spettante nel rispetto degli 

equilibri di bilancio, disciplinati dall’art. 1 comma 710 della L. 28 dicembre 2016, n° 208 e dall’art. 9 della L. 24 

dicembre 2012, n° 24. 

Art.  2 

E’ impegnata, e si autorizza l’emissione di mandato diretto in quanto esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 

2019 sul bilancio della regione siciliana, la somma complessiva di € 16.506,47 per il pagamento del corrispettivo e 

delle ritenute come per legge, al personale di cui all’art. 1 del presente decreto, quale compenso spettante per 

l’espletamento degli adempimenti legati al progetto “Et Labora” PROG-2409, oltre l’orario ordinario e l’attività 

extraordinaria, con imputazione sui sotto indicati capitoli: 

- 320917 – Art. 2 – U.1.01.01.01.000 “Retribuzioni in denaro”  € 12.438,94; 

- 320918 – Art. 2  – U.1.01.02.01.000 “Contributi sociali effettivi per il personale” € 3.010,22; 

- 320919 – Art. 2  - U.1.02.01.01.000 “Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)” € 1.057,31. 

Art. 3 

Il presente decreto viene trasmesso alla Ragioneria Centrale di questo Assessorato, per il visto, si sensi dell’art.62 

della L. R. 27 aprile 1999 n° 10 e successive modifiche ed integrazioni e sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ufficio Speciale Immigrazione ai sensi dell'art. 68, comma 5, della L. R. n° 21 del 12 agosto 2014 così come 

modificato dall'art. 98 comma 6 della Legge Regionale n° 9 del 07 maggio 2015. 

 

         Il Dirigente 

         dell’Ufficio Speciale Immigrazione 

    Giovanni Corso 


